
LA GAZZETTA D’ACQUI

R E ME MBE R
« Contro i turchi e contro gii arabi loro 

sicari non abbiamo più p ro tes ta  da  fare: 
attendiam o che essa ormai per il suo onoro 
so rga  nei Parlamenti e nell’opinione del 
mondo civile, sino a ieri a trocem ente  m i -  
stificati dai martirizzatori in atteggiamento 
di vittime >.

Cosi Salvatore Barzilai, a  nome della 
s ta m p a  i taliana nella chiusa del nobilis­
simo dispaccio inviato a  Giovanni Carróre, 
da Salonicco predestina ta  vittima al cieco 
odio mussulmano.

Nota è pel mondo ed a lta  risuona la 
fama del g iornalis ta  amico, che l ’opera 
n o s tra  civile in sui barbari lidi africani, 
sem pre difese a viso aperto , m entre pur 
troppo quasi tu tti  i gazzettieri, assecon­
dando losche manovre politiche e finan­
ziarie, ostacolavano, deprimevano e civil­
m ente  calunniavano l’onore della Nazione.!

É noto come a Giovanni C an ò re  giun­
gessero poco prim a dell 'a ttentato  minacele 
varie di morte e che il sicario t ra  gli 
altri  scegliesse a nascondere la viltà sua 
il motto che l’infelice Re d ’Inghilterra 
pr im a di morire affidava al vescovo Juxon. 
Remember/

Coincidenza strana . Scrivendo su questo 
stesso giornale in sui primi di novembre 
della Tripolitania, così riassumevamo il 
pensier  nostro:

L’Ita l ia  però non dimentichi e faccia suo 
il motto di Carlo I S tu a r t  al momente in 
cui lasciava il capo sul ceppo: Remember!

E Remember r isuona sulle rive del Bo­
sforo e di colà par te  l’ordine di assass i­
nare  di notte  tempo, l’inerme giornalista  
francese.

Sì, o vecchia Europa, se ancor qualche 
luce di g iustizia e di idealità in te alberga, 
ricordati I

Ed ove il passato  doloroso per  ignavia 
tua ,  non ti am m aes trasse  sufficientemente, 
ricorda gli avvenimenti recenti. Ricordati 
delle s tragi degli Albanesi, dei Macedoni, 
degli Armeni, degli Israeliti ,  ricordati delle 
infamie de' suoi imperatori e delle pazzie 
sanguinarie  del despota detronizzato, pensa 
ai continui ladrocini; de’ suoi fuuzionari 
concussionari tu tti  e prevaricatori, a ll’igno­
ran za  ed al feroce fanatismo del popolo 
privo sem pre d’ogni intellettuale coltura: 
volgi uno sguardo pietoso almeno ai so l­
dati d ’Italia, orrendam ente mutilati e m ar­
tirizzati dai tu rch i!

L’Europa, anche a costo di u na  gran 
lo tta ,  deve togliere dalle sue contrade un 
tal cancrenoso organismo, rigettando la 
barbarie  m ussu lm ana nelle originarie asia­
tiche steppe. Solo così si renderà  omaggio 
nel secolo nostro all’um anità  da troppo 
lungo tempo sì atrocemente offesa. Re­
member ora e poi!

Italus.

CONSIGLIO PROVINCIALE
Il Consiglio Provinciale é riunito in 

q u a r ta  adunanza s t rao rd inaria  P II  Dicem­
bre 1911 col seguente ordine del giorno:

1. Nomina di un membro supplente della 
Commissione c ircondaiiale di Acqui per 
l ’accettazione dei quadrupedi precettati.

2. Ratifica di deliberazioni p rese  in via 
d ’urgenza  dalla Deputazione Provinciale.

3. Approvazione di deliberazioni relative 
a prelevamenti di somme dal fondo di r i­
serva.

4 Storni di fondi per pagamento s t i ­
pendi al personale tecnico e indennità ai 
capi cantonieri e cantonieri.

5. Assestam ento del bilancio 1911 (P a r­
t i te  di giro, —  Visita e approvazione di 
tori per  la m onta  pubblica.

6. In terpellanza del Consigliere avv. cav. 
Bollo per  conoscere per quali ragioni al 
cune strade  provinciali sono in cattive 
condizioni.

7. Interpellanza del Consigliere avvocato 
Grillerò per sapere se e quali provvedi­
menti l ’on. Deputazione intenda proporre 
p e r  la conservazione del ponte su l l ’Orba 
a Predosa e della relativa s trad a  in rile­
vato che dalla provinciale Novi Ovada a 
mezzo del ponte stesso m ette  alla provin­
ciale Ovada-Alessandria e per impedire il 
r ipetersi dei gravi danni alle proprie tà  
private e alle opere pubbliche verificatisi 
nell’ultima piena dell’Orba.

8. Mozione dei Consiglieri Accusani, 
Braggio, Ottolenghi perchè sia  r ivolta is tan ­
za alla Direzione delle ferrovie onde sia 
r i ta rd a ta  di un’ora la partenza  da Ovada 
del primo treno per Acqui e Asti, a t tu a l ­
mente fissata alle ore 4,35.

9. Contratto di c[ c| colle Casse di 
Risparmio di Alessandria e Asti —  P re­
lievo -per l’anno 1912.

10. Collegamento telefonico dei Comuni 
della  Provincia.

11. Approvazione del regolamento per 
le  concessioni di opere lungo le s trade  
provinciali.

12. Rinnovazione di appalti per m a n u ­
tenzione di s trade  provinciali.

13. Istituzione di depositi di m ater ia le  
di r iserva per provviste d ’ufficio relative 
alla manutenzione stradale.

14. Approvazione definitiva del progetto  
per la ricostruzione di un t ra t to  di s t r a d a  
franato della s t r ad a  provinciale Acqui Alba 
per Cortemilia presso Bubbio.

15. Pagamento premii per contravven­
zioni di caccia.

16. Voto circa la  domanda del Comune 
di Genova per la formazione di un secondo 
serbatoio di compensazione nel to rren te  
Laitona e per derivazione di acqua dal 
to rren te  Noci.

17. Sistemazione idraulica-forestale dei 
bacini montani della Provincia.

18. Domanda della Società tram  viaria 
Valenzana per la costruzione di una tram - 
via elettrica fra l’abitato di Valenza e la 
stazione ferroviaria omonima.

19. Proposta del Consigliere comm. Rogna 
perchè sul fondo delle azioni per la fer­
rovia A sti-M orttra  siano p re levate  lire 
150000 per la costruzione della s t r ad a  
della Valle' Grana.

20. Distanza del Consiglio direttivo del­
l’Unione delle Provincie per un voto di 
conferma dell’ordine del giorno tes té  ap ­
provato dal 111 Congresso delle Rappre­
sentanze Provinciali in Torino circa la 
r iforma dei tr ibuti provinciali.

21. P ro p is ta  di nomina di u n a  Com­
missione ferroviaria  e t ram viaria .

22. Approvazione di un nuovo cap tolato 
per gli appalti di m anutenzione del suolo 
s tradale.

23. Approvazione del nuovo regolamento 
organico per gli uffici della Provincia.

CORRISPONDENZA
On. sig. Direttore

della Gazzetta d ’Acqui,
Alessandria, 7 Dicembre 1911.

Sarò veram ente grato  alla S. V. III.ma 
se vo rrà  compiacersi di pubblicare sul 
prossimo numero del suo accreditato g ior­
nale, il seguente  breve comunicato.

Da qualche parte ,  s ia  d ire ttam ente , sia 
indire ttam ente , ho sentito  muovere lagnanze 
su l l’opera finora compiuta dal sottoscritto  
quale cura tore  del Banco Piemonte, parendo 
ad alcuni che essa  non s ia  s t a ta  abba­
s tanza  energica nei r iguard i delle respon­
sabilità  che si vorrebbero a t t r ib u ire  agli 
ex-am m inis tra tor i  del Banco, e sembrando 
ad a l tr i  che l’opera s tessa  si celi agli occhi 
degli in teressati ,  i quali non possono ve­
dere quanto dal curatore  si compie nel­
l ’in teresse  dei signori creditoei.

A tu t t i  io mi perm etto  di r ispondere 
che il distr icare  l’aggroviglia ta m a tassa  
dello operazioni compiute dal Banco Pie­
monte duran te  i suoi tre  anni di vita, 
per la ricerca delle eventuali responsabilità , 
non può essere  opera di pochi giorni, 
qdando chi - e solo - sarebbe in grado di 
dare  gli schiarim enti necessarii,  ha  cre­
duto p ruden te  di a llontanarsi nello stesso 
giorno in cui avvenne la dichiarazione di 
fallimento del Banco; quando si s ta  com­
piendo il lungo e laborioso lavoro di ve­
rifica dei crediti; quando il curatore  dove 
giornalmeste sb rigare  una  num erosissim a 
corrispondenza, s ia  di persone che scrivono 
per la sistemazione dei loro affari col 
Banco, sia  di persone che scrivono per 
avere informazioni su lla  situazione della 
fallita; quando infine si pensi che il c u ­
ratore non ha solamente da accudire alla 
fallita Banco Piemonte, ma ha pure  qualche 
altro  incarico e qualche a l t r a  occupazione 
che non può perm ette rs i  di t rascurare .

Del resto, anche i fallimenti sono crisi 
che debbono fare il loro corso, e non si 
possono con impazienza, per quanto g iu ­
stificate, abbreviare i termini stabiliti dalla 
legge per le varie operazioni rischieste.

Aggiungo ancora  che m entre  io non ho 
finora lasciato alcuna le t te ra  scrittam i dai 
creditori 0 da altri in teressati  della fallita 
senza un riscontro possibilmente immediato 
ed esauriente, così sarò sempre pronto a 
rispondere a chi mi scrive per dare  tu tti  
gli schiarimenti desiderati e che, liberatomi 
a ttua lm en te  da qualche impegno a scadenza 
obbligata, mi troverò di solito in Acqui 
il Martedì ed il Venerdì di ogni se t t im ana  
per r ispondere in persona a chi verrà  a 
in terrogarm i circa gli affari della fallita.

Mentre la ringrazio sen titam ente  della 
cortese ospita lità  accordatami, colla m as­
sima s tim a la riverisco.

Il Gnriltrt delti fallila Basco Piiminle 
Prof. O. CAVALLI.

• •
Egregio sig. Direttore,

della Gazzetta d ’Acqui,
Di casa, 8 Dicembre 1911.

L’imminente cam pagna elettorale am m i­
n is tra t iva  è impostata sop ra  un equivoco, 
0 forse non uno solo.

Per me, ho deliberato di tenermi in di­
sp a r te  e m irare , le braccia conserte, nel­
l’agone le tan to  vo 'te combattuto. Dal 
luglio 1881, epporò da oltre anni tren ta , 
avevo l’onore di ap p a r ten e re  al Consiglio 
Comunale nè mai mi è venu ta  meno la 
fiducia dogli elettori: ques ta  s te ssa  anzia­
n i tà  mi impone un dovere e alla voce di 
questo obbedisco, pregando i miei amici 
a  non darmi in ques ta  congiuntura  il loro 
voto.

Con osservanza,
Dev.mo

F a b r iz io  A c c u s a n i .
*>* *

Preg.mo sig. Direttore
della Gazzetta d ’Acqui,

Acqui, 9 Dicembre 1911.
Le sarò tenuto se vorrà  pubblicare nel­

l’accreditato di Lei g iornale q u e s t i  mia 
dichiarazione.

All’unico fine d 'im pedire  una  possibiie 
dispersione di voti pregiudizievole forse a 
qualche candidato nelle prossim e elezioni 
comunali della nostra  città, ritengo dove­
roso avvertire  gli elettori che avvisassero 
confermarmi la lunga e non m eri ta ta  be­
nevolenza, ch’io non intendo accettare l’o­
norifico mandato.

Grazie dell 'ospitalità , ed ossequii del 
suo dev.mo

Avv. G i u s e p p e  Ma r e n g o .
** *

Egregio sig. Direttore
della Gazzetta d'Acqui,

Acqui, 9 Dicembre 1911.
Per evitare inutile dispersione di voti 

il sottoscritto  dichiara che non intende 
p resen tars i  candidato nelle pross im e ele­
zioni am m inistra tive .

Ce s a r e  Ci i i a b r e r a  Ca s t e l l i .
m» •

Preg.mo sig. Direttore
della Gazzetta d ’Acqui,

Le sarei oltremodo grato  dare ospitalità  
a  ques ta  mia piccola dichiarazione, che 
rivolgo alla  spe ttabile  cittadinanza.

Vermiglio Bernanjo diffida cer t’uni che 
fanno correre la voce ch’io non mi faccio 
portare  a  candidato nelle p rem ature  ele­
zioni generali am m inistra tive .

Accetto la cand ida tu ra  dietro le grande 
insistenze di un forte numero di elettori; 
e nutro  fiducia d ’essere  proclamato t r ion­
falmente.

Gradisca i miei p iù fervidi r ingrazia­
menti di Lei dev.mo

V e r m ig lio  B e r n a r o o .

SECONDO VERSAMENTO
delle somme incassate dal Commissario 

fatto alla Cassa Postale Provin­
ciale il 2 Dicembre 1911.

Presidente  Società Tiro a  Segno L. 50 - 
Contessa Veggi di Castelletto, 10 - Coniugi 
Ramorino, 10 - Candiani Silvio, 5 - Co­
niugi Sburlati Giacinto, 10 - Giornale L'An­
cora, 10 - Ottolenghi avv. Raffaele, 50 - 
Bisio avv. Francesco, 5 Ved. DeBenedetti 
Elisa, 20 - Ottolenghi avv. cav. Giacomo, 
15 - Cacciavillani Lina Guglieri, 10 - 
Sburla ti  Giacinto, 10 - Famiglia Marchesa 
Spinola, 150 - Teodorani cav. avv. Dome­
nico, 25 - Rossi dotto r  Lorenzo, 5 - Cam­
panella  rag . E ttore, 5 - Di Rauso Michele, 
5 • Quarini Donato, delegato di P. S., 5
- Degiorgio Francesco, id., 5 - Veggi Emilio, 
1 - Tommasoni Giovanni, 2 - Alia Domenico, 
1 - Mazzitelli Achille, 1,50 - Scuole Maschili 
Elementari, 119,15 - Scuole Elementari 
Femminili, 105,50 -  Scuole Elementari 
Rurali, 16,85 - Ligorati Giovanni, 4 - Go- 
glino Biagio, 2 - Cravino Guido, 1 - Si- 
stino Rocco, 1 - Monero Stefano, 1 - Ca- 
ligaris Carlo, 2 - Porati Lorenzo, 1,65 - 
Sartore  Stefano, 1,65 - Severino Angelo, 
1,65 - Avigo Matteo, 1,65 -  Cantello E r ­
nesto, 1,65 - Bistolfi Guido, 1,65 - Zan- 
drino Andrea, 1,65 -Brirgnone Pietro, 1,65
- Bazzaro Francesco, 1,65 - Parodi Gio­
vanni, 1,65.

T ER M E  D’ACQUI
Nuovi arrivi:

Sig. Nob. Cav. Gabriele S traneo, Castel- 
nuovo Scrivia.

n Conte Meyer de Stadelhofen, Ginevra. 
» Maude W hitaker  e Signorina, Palermo. 

Sigma Eugenie Keyl, id.
Sig. Avv. Gerolamo Pozzi, Varese.

» Rag. Antonio Zingaro, Angéra.

Numeri del Lotto
(Nostro fonogramma particolare)

Estr. rii Tiri»# riti 9  Dlceabrs
1 - 4 7 - 1 2 - 4 1  -  52

delle offerte alla CROCE ROSSA
per I caduti d Africa e loro famiglie

Totale elenco preced. L.' 
Consiglio di disciplina dei’Pro- 

ouratori di Acqui n
Dealessandris Giuseppe, d ro ­

ghiere »
Debenedetti Enrico 0 signora 

(Edicola giornali) »
Circo eques tre  Pellegrino Aristo­

demo (ricavo netto se ra ta  
1° dicembre) »

Conte Gabriello Chiabrera-Ca- 
stelli »

Wiehler Luigi, esercente l’a l ta  
lena in Piazza Addolorata, per 
ricavo fatto il 4 dicembre •

Consiglio dell’Ordine degli Av­
vocati d ’Acqui i)

Associazione Cacciatori di Acqui n

1910,10

50,—

5 -

2 , -

10,— 

10 —

35,30

50,—
30,—

T o ta le  L. 2102,40 
Il sig. Gamondi Carlo, droghiere, rimise 

alla  Croce Rossa, spedendole a  Napoli e 
pagando dei suo il trasporto , due casse tte  
(24 bottig.ie) del suo rinomato Amaro di­
gestivo.

D a l  C i r c o n d a r io

Alice Belcolle (A. P.) — Ieri, il nostro 
comandante la stazione dei RR. Carabi­
nieri sig. Olivetti, da poco promosso m a­
resciallo, ha lasciato Alice per la sua  
nuova destinazione. Al bravo maresciallo 
che duran te  il tempo della su a  perm anenza  
sem pre seppe cattivarsi le sim patie del 
paese per  la su a  non comune energia  non 
d isgiunta a bontà, vadano le nostre  s in ­
cere congratulazioni per la  m er i ta ta  pro­
mozione.

Al nuovo arriva to  sig. Fantino diamo il 
Dostro benvenuto.

Cartosio — Anche il piccolo paese di 
Cartosio volle contribuire alla  generosa 
opera di beneficenza per i valorosi militari 
combattenti a Tripoli. Domenica scorsa, 
3 dicembre, per  iniziativa della Società 
Operaia e per essa  del suo Vice-presidente 
e dei soci Armani Costantino, Pollovio, 
G. Gaino, L. Milano, venne dato un ballo 
di beneficenza, di cui occorre dare il r i­
sultato: Incasso L. 42,35 - Oblazioni per­
venute in de tta  circostanza: Orsini cav. 
Napoleone L. 5 - Gaino Giacomo 1 - Pol­
lovio Giovanni 1 - Bogliolo Michele 5 ~ 
Armani Costantino 1 - Gaino Maria 1 - 
Derossi Paolo, 1 -• Ivaldi B a tt is ta  0,50 • 
Giuliano Guido 0,30 - Mascarino Michele 
1 - Milano Pipino 1 - Rosso Pietro 1
-  Torielìi Giuseppe 1 - Armani B a tt is ta  1
- Viazzi Giovanni, 1 - Giaminardi Giacomo 1
- Assandri Giovanni 0,50 - Piovano Sot- 
turno  I - Gaino Alfiero 1 - Tasso Casi- 
miro 0,50 • Poggio Alberto 1 - Rosso 
À'berto 1 • Zunino Francesca 0,50 - Mi- 
gnano Romolo 2 -  Rosso Giovanni 1 - 
Pettinati  Giovanni 1 - Bobbio B a tt is ta  0,50 
Morena Desiderio 1 - Pollovio Carlo 0,50
- Piecardi Cristina 0,50 - Bodrito B a tt is ta  
1 - Gaino Melino 0,40 - Viazzi Ascanio 2
-  Gaino Santino .1,50 - Viotti Agostino 0.50
- Derossi Alfredo 1 - Gaino Virginio, Se­
gretario  1 - T raversa  Domenico 1 - Mi­
lano Pietro 1 - Viazzi Giuseppe 0,50 - 
Perelli Andrea 0,20 - Bistolfi Antonio 2 - 
Totale L. 89,25.

Sono L. 89,25 versate  nell’uflìcio po­
sta le di Cartosio e spedite al Comitato 
Centrale di Roma. Le spese furono coperte 
dai sig. Armani Costantino, Gaino Leonida, 
Viazzi Giuseppe, Milano Carlo, Zunino 
Paolo.

I suonatori Pesce Paòlo, Daglio Mario,. 
Pilone Giuseppe, Pettinati Bartolomeo, As­
sandri Augusto, prestarono l ’opera  loro 
g ra tu itam ente . A tu tti  un grazie vivissimo.

CORRIERE GIUDIZIARIO
R. Tribunale d’Acqui —  (Udienza 4 

dicembre) - Priano Antonio Tomaso fu G. 
B. detto Picin, di Ovada, e ra  chiamato a  
rispondere di furto semplice coll’ag g ra ­
vante della continuazione, p e r  avere, in 
diverse notti del se ttem bre  scorso, so t­
tra t to  50 Miriagrammi circa d’uva dalle 
viti di u ua  vigna in terr i to r io  di Cremo- 
lino appartenen te  al sig. Turco Pietro. Il 
Priano e ra  s ta to  infatti  riconosciuto da 
uno dei due guardiani che il sig. Turco 
aveva incaricato della n o t tu rn a  vigilanza 
in quel suo fondo nel quale andava veri­
ficandosi u na  evidente diminuzione di uva. 
L’im putato  ten tò  un alibi; m a il Tribunale- 
dichiarò naufragato  il tentativo, condan­
nando il Priano ad otto giorni di reclusione, 
oltre al r isarcimento dei danni verso il 
sig. Turco che si e ra  costituito p a r te  civile.

Difesa: avv. Giardini.
Parte civile: avv. Pastorino  e proc. avv.- 

Costa.


